
PROVERCELLI(4-3-3):Valentini6;Modolo
7, Rosso 6 (1’st Disabato 6), Battaglia 5.5
(17’stRanellucci6),Murante6(35’stCancel-
lottisv); Nocciola 5.5, Masi 6,5 Marconi 6.5;
Fabiano 6.5 Di Piazza 7.5, Germano 6.5. A
disposizione:Dan,Tonani,Malatesta,Santo-
ni.All.Braghin.
MONTICHIARI (4-2-4): Polizzi 8; Galeone
5.5, Bettenanza 5.5, Antoniacci 5.5 Filippini
6 (7’st Muchetti 6.5); Zanola 6, Filiciotto 6
(24’st Del Padrone 6); Saleri 5.5, Murano sv
(12’pt Dimas6.5),Talato6,Florian 6.5.Adi-
sposizione:Plebani,Verdi,Sogliuzzo,DiNar-
do.All.Ottoni.
ARBITRO:CristianBrasidiSeregno6.
RETI:22’ptModolo,25’ptDimas.
NOTE: spettatori 1000. Ammoniti Fabiano
eRanellucci.Angoli6-2.Recupero:2+5.

Montichiari 1
Pro Vercelli 1

Ildopogara

VERCELLI

IlMontichiari saluta la Coppa
Italia. Terzo posto nel girone
ed eliminazione dopo la quar-
tapartita, chiusa sull’1-1 aVer-
celli al terminediunaprovadi
orgoglio in cui la squadra di
Ottonihasubitomahaconser-
vato l’imbattibilità. E adesso
l’esordio in campionato con la
difficile trasferta sul campo
del Savona.

Protagonista per il Monti-
chiari il portiereGiuseppe Po-
lizzi, exTaranto, cheha chiuso
più volte la porta in faccia ai
piemontesi; e la difesa che ha
palesato ancora qualche am-
nesiamanelcomplessoharet-
to l’urto dei padroni di casa.
Che ovviamente ci tenevano a
farebella figuradavanti al suo
pubblico, ilMontichiari, altre-
sì, non ci stava a perdere. Mo-
rale della favola è uscita fuori
una partita gagliarda, risolta

daunbottaerispostadal22’al
25’. Poi la Pro è andata all’ar-
rembaggiomanonèriuscitaa
chiudere il match, trovando
però laqualificazione.

SI COMINCIAe si respira subito
un’aria tutta bianconera. Al 2’
Pro Vercelli pericolosa con
Nocciola:paraconqualchedif-
ficoltà Polizzi. Germano è sca-
tenato sulla sinistra, mentre
Murano si ferma per infortu-
nio ed esce al 12’ sostituito da

Dimas. Al 16’ Fabiano fa tutto
bene in fase di preparazione
poisi perdealmomentodel ti-
ro. Inizia lo showdi Di Piazza,
unragazzodestinatoa farpar-
lare di sè, ilMontichiari respi-
raafaticaeal22’ sull’angolodi
Fabiano Modolo di testa se-
gna il vantaggio. Ma è imme-
diata la rispostamonteclaren-
se: Dimas scatta sul filo del
fuorigioco emette dentro l’1-1
al 25’. DiPiazza, allora, provaa
scardinare la difesa rossoblù
ma Polizzi è ancora pronto a
respingere. Un minuto dopo
identica situazione quando
Marconi serve Nocciola in
area: Polizzi si supera di nuo-
vo. E al 39’ su azione d’angolo
Modolometteinretemal’arbi-
tro intravede un fallo e fischia
annullando la segnatura.
Chiudeil tempounacombina-
zione Di Piazza-Germano ma
il risultatononcambia.
Nella ripresa la Pro ci prova,

Germano è egoista (7’) e non
vede Di Piazza libero. Filippi-
ni lascia in barella (sembra
niente di grave) perMuchetti,
Florian non si fa intimidire
ma la difesa vercellese tiene.
Poi Disabato non prende lo
specchio per millimetri (13’).

Al 20’ ancora Di Piazza evita
l’avversario e lascia partire un
tiro chePolizzi devedeviare in
angolo. Sembraun assedio. Al
23’ Di Piazza semina avversa-
ri, Nocciola sbaglia la conclu-
sione. Tre minuti più tardi Di
PiazzaserveGermanòchecol-
pisce incorsa,pallarimbalzaa
terra si impenna e va oltre la
traversa.

ILMONTICHIARIèguardingo, la
ProVercelli siriversanellame-

tà campo avversaria ma non
riesce a forzare il blocco.Disa-
bato, al 45’, non riesce a devia-
re lapalla in rete, poi un finale
di fuoco in cui imonteclarensi
non mollano un millimetro.
La compagine rossoblù si di-
fendeconleunghieeconiden-
ti strappando, alla fine, un ri-
sultato positivo che non serve
per restare in corsa in Coppa
Italiamasicuramente fa tanto
morale.f
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«Hovisto
lospirito
chevoglio»

Luca Canini

Niente colpi last-minute. Nes-
sunaffaredell’ultimaora.Nes-
suna cessione. Si è chiuso sen-
zasorprese ilmercatodelle tre
brescianediLegaPro.
L’unica notizia di giornata è

arrivata da Lumezzane. La so-
cietàrossoblùierihainfattiuf-
ficializzato l’ingaggio di Anto-
nio Giosa (28). Il centrale ex
Messina, Vicenza e Modena è
arrivato inprestitodallaRegi-
na, compiendo il percorso in-
versorispettoaquellocompiu-
to da Emerson due settimane
fa.Giosaè il tredicesimocolpo
di mercato messo a segno dal
diesse LucaNember nella ses-

sione estiva. Il suo approdo in
Valgobbia si aggiunge a quelli
diMalagò, Gasparetto e Anto-
nelli,portandoaquattroilcon-
to degli ex serie A messi a di-
sposizione di Nicola. Quattro

che potrebbero diventare cin-
quesenelleprossimeoreside-
ciderà di tesserare l’ex Samp-
doria,BresciaePalermoAimo
Diana (33).
Da un colpo possibile a un

colpo mancato. Non si è con-
cretizzato il passaggio di Ales-
sandroFaroni(20)dalLumez-
zaneallaFeralpiSalò. IldsEu-
genioOlli è tornatoall’assalto,
maivalgobbininonhannovo-
luto privarsi di un ’91 da poter
schierare inmediana. È rima-
sto in Valgobbia anche An-
dreaLo Iacono (22).

POCO DA SEGNALARE in casa
Feralpi Salò. Non è arrivato il
fuoriquota che si cercava per
rinforzare labatteriadegli un-

der.FaronièrimastoaLumez-
zane, mentre l’esterno basso
Alex Montagnani (20) è rima-
sto alla Sambonifacese. Resta
aperta laquestionecessioni. Il
portiere Graziano Gargallo
(20) potrebbe andare al Real
Rimini, in D. Stesso discorso
per il centrocampista Marco
Scioli(23),nelmirinodelVilla-
franca. Si cercherà una siste-
mazione in serie D anche per
il centrocampistaFabioOretti
(22) e per l’esterno Andrea
Mantovani (21).

INFINE IL MONTI, che è sempre
alle prese con la questione del
transferdiWelleOssou(20). Il
centraleprelevatodallaPrima-
vera del Livorno attende lumi
dalla Figc e dalla società del
presidenteSpinelli. Sequalco-
sa dovesse andare storto è co-
munque già pronto il sostitu-
to: Nicolò Pedon (20), ex Pri-
maveradelCittadella che l’an-
noscorsosièdivisotraManto-
va e Mezzolara in serie D. Sul
fronte acquisti è saltato l’arri-
vodallaPrimaveradelBrescia

del difensore centrale Stefano
Coly (17). Sul fronte cessioni
non si è concretizzato nulla di
interessanteper il centrocam-
pista Alberto Filiciotto (19) e
perl’attaccanteAngeloDiNar-
do (23).
Altri affari. L’ex Lumezzane

AndrejGalabinov(23), cheera
stato a lungo nel mirino della
Feralpi Salò, è passato in pre-
stito dal Livorno al Sorrento e
sarà dunque prossimo avver-
sario dei valgobbini di Nicola.
L’altro ex Lume, il centrocam-
pista Amedeo Calliari (23), è
passato dal Chievo al Sud Ti-
rol, prossimo avversario della
FeralpiSalò. f
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ILTORNEO.Lasquadradi Saurinisconfittadimisura nel finale

Bresciabeffato alloscadere
IlPadovasorridea Desenzano

IlbrasilianoDimas: ha firmatoilgol delpareggio delMontichiari

Bicchieremezzo pienoper il
Montichiariche, nonostante
l’eliminazionepatitainCoppa
Italiaper manodellaPro
Vercelli, puòguardare
all’immediatofuturocon un
certoottimismo. «Non posso
cheesseresoddisfatto- diceil
tecnicoClaudio Ottini-.Bene il
risultatoma soprattutto
l’approcciomentale allagara:
questolasciabensperarein
vistadell’esordioin
campionatodidomenica a
Savona.Mancheranno
giocatoriimportanti ma
abbiamoancoratre giorniper
preparareal meglio questa
gara».Aglisqualificati Florean
eZanolapotrebbero
aggiungersianchedue
infortunati,MuranoeFilippini,
uscitianzitempo dallagara
controi piemontesi.
«Purtroppodue gomitate
hannomessoko Muranoe
Filippini– hacommentato a
caldoil dsChristian Botturi-.Al
primosonostati dati alcuni
puntiall’orecchiosinistro dopo
untaglioprofondo,mentre
Filippinièstato dimesso
dall’ospedalediVercellidopo
chelatac hadatoesito
negativo. Speriamopossano
rientrarepresto. Sullapartita
dicocheho vistoi ragazzi
scendereincampocon la
mentalitàgiusta». fA.M.
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ILMERCATO.Si chiudesenza «botto»finale lasessionedi trattativadelle tre societàbresciane diLega Pro

Lumezzanefatredici, Salòbloccato

MircoGasparetto: il Lumeloha acquistato dalChievo

Montichiari
attende per Oussu,
prenotaPedon
mentresfuma
l’arrivodiColy
dalBrescia

Beffa finaleper ilBrescianella
finale del torneo «Città di De-
senzano del Garda». La squa-
draguidatadaGiampaoloSau-
rini, pur giocando una buona
partita, non riesce a superare
l’ostacolo rappresentato dal
Padova,subendoneiminuti fi-
nali la rete decisiva ad opera
diDeBiasi.
Il trofeo prende dunque la

strada del Veneto dopo che il
Bresciaavevatentato inpiùoc-

casionidiappropriarsideltito-
lo per la quarta volta, soprat-
tutto nel corso del primo tem-
po. Da segnalare in avvio una
buona uscita di Cragno sul
biancoscudatoBanzato,men-
tre i biancazzurri si sono affi-
dati alle scorribande laterali
di Boateng per cercare di rivi-
talizzare la manovra offensi-
va.Tuttoinutileperòpersbloc-
care lasituazionediparitàche
nemmeno le successive con-

clusioni di Welbeck e Ragnoli
sonoriuscitearompere. Inen-
trambi i casi pochi problemi
per l’estremo difensore bian-
corosso. Nella ripresa il ritmo
della gara si mantiene elevato
nonostante non si segnalino
grosse occasioni da rete. La
partita sembra ormai avviata
verso i calci di rigore, ma a
rompere leuovanelpaniere al
Brescia è stato un calcio piaz-
zato giunto adun solominuto

dal termine: perfetta la battu-
ta dallamancina a pescareDe
Biasi nel cuore dell’area di ri-
gore bresciana e altrettanto
preciso il colpodi testa di que-
st’ultimoa superare l’ incolpe-
voleCragno.
Sul gradinopiùbasso del po-

dioè salito invece ilGenoa, ca-
pace di vincere in rimonta la
finalina di consolazione con-
tro il quotato Varese. L’equili-
brio iniziale viene rotto al 29’
dallagranbottadalladistanza
di Bastone, subito pareggiata
dai liguri conNascimento,che
beffa l’estremodifensore lom-
bardoconuncolpoditestasot-
tomisura. Non passano che 7’
e il Genoa trova la rete del sor-

passo, sempre con il brasilia-
noNascimento, autorequesta
voltadiundribblingubriacan-
te ai danni di unpaio di difen-
sori avversari e di una conclu-
sioneangolatadalverticesini-
strodell’areadi rigore.
Nella ripresa il Genoa con-

trolla agevolmente gli sterili
tentativideivaresini,chiuden-
do di fatto la gara nei minuti
finali. Il terzocentro lomettea
segno Parodi su calcio di rigo-
re al 28’, mentre al 35’ tocca al
nazionale sloveno Baskera fa-
re poker e calare il sipario sul-
lapartita conunaconclusione
tanto potente quanto preci-
sa.fA.MAFF.
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LEGAPRO.Ilgirone eliminatoriodei rossoblùsichiude conun pareggioesterno

IlMonti salutala Coppa
Maèunaprovad’orgoglio

Florianfesteggiacon Dimas

Esce imbattuta dal campo della Pro Vercelli: Dimas entra e segna subito
Ma preoccupano gli infortuni: Filippini e Murano devono lasciare il campo

Camilleri:allaFeralpiSalò

Ivalgobbiniarchivianouna campagnamolto ricca
Faroninon simuove: mancaun «under»aigardesani

PerilBresciasecondo posto altorneo «Cittàdi Desenzano»
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